
Lettura degli Atti degli Apostoli (9, 31-43) 

In quei giorni. La Chiesa era in pace per tutta la Giudea, la Galilea e 
la Samaria: si consolidava e camminava nel timore del Signore e, 
con il conforto dello Spirito Santo, cresceva di numero. E avvenne 
che Pietro, mentre andava a far visita a tutti, si recò anche dai fedeli 
che abitavano a Lidda. Qui trovò un uomo di nome Enea, che da otto 
anni giaceva su una barella perché era paralitico. Pietro gli disse: 
«Enea, Gesù Cristo ti guarisce; àlzati e rifatti il letto». E subito si 
alzò. Lo videro tutti gli abitanti di Lidda e del Saron e si convertirono 
al Signore. A Giaffa c’era una discepola chiamata Tabità – nome che 
significa Gazzella – la quale abbondava in opere buone e faceva 
molte elemosine. Proprio in quei giorni ella si ammalò e morì. La 
lavarono e la posero in una stanza al piano superiore. E, poiché Lidda 
era vicina a Giaffa, i discepoli, udito che Pietro si trovava là, gli man-
darono due uomini a invitarlo: «Non indugiare, vieni da noi!». Pietro 
allora si alzò e andò con loro. Appena arrivato, lo condussero al pia-
no superiore e gli si fecero incontro tutte le vedove in pianto, che gli 
mostravano le tuniche e i mantelli che Gazzella confezionava quando 
era fra loro. Pietro fece uscire tutti e si inginocchiò a pregare; poi, 
rivolto al corpo, disse: «Tabità, àlzati!». Ed ella aprì gli occhi, vide 
Pietro e si mise a sedere. Egli le diede la mano e la fece alzare, poi 
chiamò i fedeli e le vedove e la presentò loro viva. La cosa fu risapu-
ta in tutta Giaffa, e molti credettero nel Signore. Pietro rimase a 
Giaffa parecchi giorni, presso un certo Simone, conciatore di pelli. 

  
Salmo (Salmo 21)           

A te la mia lode,  Signore,  nell’assemblea  dei 
fratelli 
Lodate il Signore, voi suoi fedeli, gli dia gloria tutta la discendenza 
di Giacobbe. Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. I poveri 
mangeranno e saranno saziati, loderanno il Signore quanti lo cerca-
no; il vostro cuore viva per sempre!  R 

Ricorderanno e torneranno al Signore tutti i confini della terra; 
davanti a te si prostreranno tutte le famiglie dei popoli.  R 

A lui solo si prostreranno quanti dormono sotto terra, davanti a lui 
si curveranno quanti discendono nella polvere.  R 

Io vivrò per lui, lo servirà la mia discendenza. Si parlerà del Signo-
re alla generazione che viene; annunceranno la sua giustizia;  al 
popolo che  nascerà diranno: «Ecco l’opera del Signore!».  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(6, 44-51) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse alla folla: «Nessuno può venire 
a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: “E tutti saranno istruiti da 
Dio”. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a 
me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che viene da 
Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la 
vita eterna. Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato 
la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal 
cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso 
dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che 
io darò è la mia carne per la vita del mondo».  
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venga testimone, insieme a noi, della sua risurrezione». Ne propose-
ro due: Giuseppe, detto Barsabba, soprannominato Giusto, e Mattia. 
Poi pregarono dicendo: «Tu, Signore, che conosci il cuore di tutti, 
mostra quale di questi due tu hai scelto per prendere il posto in 
questo ministero e apostolato, che Giuda ha abbandonato per andar-
sene al posto che gli spettava». Tirarono a sorte fra loro e la sorte 
cadde su Mattia, che fu associato agli undici apostoli.  

 
Salmo (Salmo 112)           

Il Signore mi ha scelto tra i poveri 
Lodate, servi del Signore, lodate il nome del Signore. Sia benedetto 
il nome del Signore, da ora e per sempre.  R 

Dal sorgere del sole al suo tramonto sia lodato il nome del Signore. 
Su tutte le genti eccelso è il Signore,  più alta dei cieli è la sua 
gloria.  R 

Solleva dalla polvere il debole, dall’immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i prìncipi, tra i prìncipi del suo popolo.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini  
(1, 3-14) 

Fratelli, / benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, / che 
ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. / In 
lui ci ha scelti prima della creazione del mondo / per essere santi e 
immacolati di fronte a lui nella carità, / predestinandoci a essere per 
lui figli adottivi / mediante Gesù Cristo, / secondo il disegno d’amore 
della sua volontà, / a lode dello splendore della sua grazia, / di cui ci 
ha gratificati nel Figlio amato. / In lui, mediante il suo sangue, / 
abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, / secondo la ricchezza 
della sua grazia. / Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi / con 
ogni sapienza e intelligenza, / facendoci conoscere il mistero della 
sua volontà, / secondo la benevolenza che in lui si era proposto / per 
il governo della pienezza dei tempi: / ricondurre al Cristo, unico 
capo, tutte le cose, / quelle nei cieli e quelle sulla terra. / In lui sia-
mo stati fatti anche eredi, / predestinati - secondo il progetto di 
colui / che tutto opera secondo la sua volontà - / a essere lode della 
sua gloria, / noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. / In lui 
anche voi, / dopo avere ascoltato la parola della verità, / il Vangelo 
della vostra salvezza, / e avere in esso creduto, / avete ricevuto il 
sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, / il quale è caparra 
della nostra eredità, / in attesa della completa redenzione  /di coloro 
che Dio si è acquistato a lode della sua gloria.  

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo     
(19, 27-29) 

In quel tempo. Pietro disse al Signore Gesù: «Ecco, noi abbiamo 
lasciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa dunque ne avremo?». E 
Gesù disse loro: «In verità io vi dico: voi che mi avete seguito, quan-
do il Figlio dell’uomo sarà seduto sul trono della sua gloria, alla rige-
nerazione del mondo, siederete anche voi su dodici troni a giudicare 
le dodici tribù d’Israele. Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o 
sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, riceverà 
cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna». 

mi diceva: “Coraggio, Pietro, uccidi e mangia!”. Io dissi: “Non sia 
mai, Signore, perché nulla di profano o di impuro è mai entrato nella 
mia bocca”. Nuovamente la voce dal cielo riprese: “Ciò che Dio ha 
purificato, tu non chiamarlo profano”. Questo accadde per tre volte e 
poi tutto fu tirato su di nuovo nel cielo. Ed ecco, in quell’istante, tre 
uomini si presentarono alla casa dove eravamo, mandati da Cesarèa 
a cercarmi. Lo Spirito mi disse di andare con loro senza esitare. 
Vennero con me anche questi sei fratelli ed entrammo in casa di 
quell’uomo. Egli ci raccontò come avesse visto l’angelo presentarsi in 
casa sua e dirgli: “Manda qualcuno a Giaffa e fa’ venire Simone, 
detto Pietro; egli ti dirà cose per le quali sarai salvato tu con tutta la 
tua famiglia”. Avevo appena cominciato a parlare quando lo Spirito 
Santo discese su di loro, come in principio era disceso su di noi. Mi 
ricordai allora di quella parola del Signore che diceva: “Giovanni 
battezzò con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo”. Se 
dunque Dio ha dato a loro lo stesso dono che ha dato a noi, per aver 
creduto nel Signore Gesù Cristo, chi ero io per porre impedimento a 
Dio?». All’udire questo si calmarono e cominciarono a glorificare Dio 
dicendo: «Dunque anche ai pagani Dio ha concesso che si converta-
no perché abbiano la vita!». 

  
Salmo (Salmo 66)           

Fra tutte le genti,  Signore,  risplende  la tua 
salvezza 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splendere il 
suo volto; perché si conosca sulla terra la tua via, la tua salvezza 
fra tutte le genti.  R 

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. Gioiscano le na-
zioni e si rallegrino, perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.  R 

La terra ha dato il suo frutto. Ci benedica Dio, il nostro Dio, ci 
benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra.  R  

  
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(7, 25-31) 

In quel tempo. Alcuni abitanti di Gerusalemme dicevano: «Non è 
costui quello che cercano di uccidere? Ecco, egli parla liberamente, 
eppure non gli dicono nulla. I capi hanno forse riconosciuto davvero 
che egli è il Cristo? Ma costui sappiamo di dov’è; il Cristo invece, 
quando verrà, nessuno saprà di dove sia». Gesù allora, mentre inse-
gnava nel tempio, esclamò: «Certo, voi mi conoscete e sapete di 
dove sono. Eppure non sono venuto da me stesso, ma chi mi ha 
mandato è veritiero, e voi non lo conoscete. Io lo conosco, perché 
vengo da lui ed egli mi ha mandato». Cercavano allora di arrestarlo, 
ma nessuno riuscì a mettere le mani su di lui, perché non era ancora 
giunta la sua ora. Molti della folla invece credettero in lui, e diceva-
no: «Il Cristo, quando verrà, compirà forse segni più grandi di quelli 
che ha fatto costui?». 

Lettura degli Atti degli Apostoli (1, 15-26) 

In quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai fratelli – il numero delle per-
sone radunate era di circa centoventi – e disse: «Fratelli, era neces-
sario che si compisse ciò che nella Scrittura fu predetto dallo Spirito 
Santo per bocca di Davide riguardo a Giuda, diventato la guida di 
quelli che arrestarono Gesù. Egli infatti era stato del nostro numero e 
aveva avuto in sorte lo stesso nostro ministero. Giuda dunque com-
prò un campo con il prezzo del suo delitto e poi, precipitando, si 
squarciò e si sparsero tutte le sue viscere. La cosa è divenuta nota a 
tutti gli abitanti di Gerusalemme, e così quel campo, nella loro lin-
gua, è stato chiamato Akeldamà, cioè “Campo del sangue”. Sta scrit-
to infatti nel libro dei Salmi: “La sua dimora diventi deserta e nessu-
no vi abiti, e il suo incarico lo prenda un altro”. Bisogna dunque che, 
tra coloro che sono stati con noi per tutto il tempo nel quale il Signo-
re Gesù ha vissuto fra noi, cominciando dal battesimo di Giovanni 
fino al giorno in cui è stato di mezzo a noi assunto in cielo, uno di-
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Lettura degli Atti degli Apostoli (10, 1-23a) 

In quei giorni. Vi era a Cesarèa un uomo di nome Cornelio, centurio-
ne della coorte detta Italica. Era religioso e timorato di Dio con tutta 
la sua famiglia; faceva molte elemosine al popolo e pregava sempre 
Dio. Un giorno, verso le tre del pomeriggio, vide chiaramente in 
visione un angelo di Dio venirgli incontro e chiamarlo: «Cornelio!». 
Egli lo guardò e preso da timore disse: «Che c’è, Signore?». Gli ri-
spose: «Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite dinanzi a Dio 
ed egli si è ricordato di te. Ora manda degli uomini a Giaffa e fa’ 
venire un certo Simone, detto Pietro. Egli è ospite presso un tale 
Simone, conciatore di pelli, che abita vicino al mare». Quando l’ange-
lo che gli parlava se ne fu andato, Cornelio chiamò due dei suoi ser-
vitori e un soldato, uomo religioso, che era ai suoi ordini; spiegò loro 
ogni cosa e li mandò a Giaffa. Il giorno dopo, mentre quelli erano in 
cammino e si avvicinavano alla città, Pietro, verso mezzogiorno, salì 
sulla terrazza a pregare. Gli venne fame e voleva prendere cibo. 
Mentre glielo preparavano, fu rapito in estasi: vide il cielo aperto e 
un oggetto che scendeva, simile a una grande tovaglia, calata a terra 
per i quattro capi. In essa c’era ogni sorta di quadrupedi, rettili della 
terra e uccelli del cielo. Allora risuonò una voce che gli diceva: 
«Coraggio, Pietro, uccidi e mangia!». Ma Pietro rispose: «Non sia 
mai, Signore, perché io non ho mai mangiato nulla di profano o di 
impuro». E la voce di nuovo a lui: «Ciò che Dio ha purificato, tu non 
chiamarlo profano». Questo accadde per tre volte; poi d’un tratto 
quell’oggetto fu risollevato nel cielo. Mentre Pietro si domandava 
perplesso, tra sé e sé, che cosa significasse ciò che aveva visto, ecco 
gli uomini inviati da Cornelio: dopo aver domandato della casa di 
Simone, si presentarono all’ingresso, chiamarono e chiesero se Si-
mone, detto Pietro, fosse ospite lì. Pietro stava ancora ripensando 
alla visione, quando lo Spirito gli disse: «Ecco, tre uomini ti cercano; 
àlzati, scendi e va’ con loro senza esitare, perché sono io che li ho 
mandati». Pietro scese incontro a quegli uomini e disse: «Eccomi, 
sono io quello che cercate. Qual è il motivo per cui siete venuti?». 
Risposero: «Il centurione Cornelio, uomo giusto e timorato di Dio, 
stimato da tutta la nazione dei Giudei, ha ricevuto da un angelo 
santo l’ordine di farti venire in casa sua per ascoltare ciò che hai da 
dirgli». Pietro allora li fece entrare e li ospitò. 

  
Salmo (Salmo 86)           

Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia 
Sui monti santi egli l’ha fondata; il Signore ama le porte di Sion 
più di tutte le dimore di Giacobbe. Di te si dicono cose gloriose, 
città di Dio!  R 

Iscriverò Raab e Babilonia fra quelli che mi riconoscono; ecco 
Filistea, Tiro ed Etiopia: là costui è nato. Si dirà di Sion: «L’uno e 
l’altro in essa sono nati e lui, l’Altissimo, la mantiene salda».  R 

Il Signore registrerà nel libro dei popoli: «Là costui è nato». E 
danzando canteranno: «Sono in te tutte le mie sorgenti».  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(6, 60-69) 

In quel tempo. Molti dei discepoli del Signore Gesù, dopo aver ascol-
tato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, 
sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a 
questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio 
dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne 
non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono 
vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». Gesù infatti sapeva 
fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che 
lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno 
può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». Da quel momento 
molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con 
lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli 
rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita 
eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di 
Dio».  

Lettura degli Atti degli Apostoli (10, 23b-33) 

Il giorno seguente Pietro partì con gli uomini inviati da Cornelio e 
alcuni fratelli di Giaffa lo accompagnarono. Il giorno dopo arrivò a 
Cesarèa. Cornelio stava ad aspettarli con i parenti e gli amici intimi 
che aveva invitato. Mentre Pietro stava per entrare, Cornelio gli andò 
incontro e si gettò ai suoi piedi per rendergli omaggio. Ma Pietro lo 
rialzò, dicendo: «Àlzati: anche io sono un uomo!». Poi, continuando a 
conversare con lui, entrò, trovò riunite molte persone e disse loro: 
«Voi sapete che a un Giudeo non è lecito aver contatti o recarsi da 
stranieri; ma Dio mi ha mostrato che non si deve chiamare profano o 
impuro nessun uomo. Per questo, quando mi avete mandato a chia-
mare, sono venuto senza esitare. Vi chiedo dunque per quale ragione 
mi avete mandato a chiamare». Cornelio allora rispose: «Quattro 
giorni or sono, verso quest’ora, stavo facendo la preghiera delle tre 
del pomeriggio nella mia casa, quando mi si presentò un uomo in 
splendida veste e mi disse: “Cornelio, la tua preghiera è stata esau-
dita e Dio si è ricordato delle tue elemosine. Manda dunque qualcuno 
a Giaffa e fa’ venire Simone, detto Pietro; egli è ospite nella casa di 
Simone, il conciatore di pelli, vicino al mare”. Subito ho mandato a 
chiamarti e tu hai fatto una cosa buona a venire. Ora dunque tutti 
noi siamo qui riuniti, al cospetto di Dio, per ascoltare tutto ciò che 
dal Signore ti è stato ordinato».  

 
Salmo (Salmo 97)    

Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia 
Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.  R 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle genti 
ha rivelato la sua giustizia. Egli si è ricordato del suo amore, della 
sua fedeltà alla casa d’Israele.  R 

Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni!  R 

  
Lettura  del  Vangelo  secondo Giovanni 
(7, 40b-52) 

In quel tempo. Alcuni fra la gente dicevano: «Costui è davvero il 
profeta!». Altri dicevano: «Costui è il Cristo!». Altri invece dicevano: 
«Il Cristo viene forse dalla Galilea? Non dice la Scrittura: Dalla stirpe 
di Davide e da Betlemme, il villaggio di Davide, verrà il Cristo?». E 
tra la gente nacque un dissenso riguardo a lui. Alcuni di loro voleva-
no arrestarlo, ma nessuno mise le mani su di lui. Le guardie tornaro-
no quindi dai capi dei sacerdoti e dai farisei e questi dissero loro: 
«Perché non lo avete condotto qui?». Risposero le guardie: «Mai un 
uomo ha parlato così!». Ma i farisei replicarono loro: «Vi siete lasciati 
ingannare anche voi? Ha forse creduto in lui qualcuno dei capi o dei 
farisei? Ma questa gente, che non conosce la Legge, è maledetta!». 
Allora Nicodèmo, che era andato precedentemente da Gesù, ed era 
uno di loro, disse: «La nostra Legge giudica forse un uomo prima di 
averlo ascoltato e di sapere ciò che fa?». Gli risposero: «Sei forse 
anche tu della Galilea? Studia, e vedrai che dalla Galilea non sorge 
profeta!».  

nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appen-
dendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle 
che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti 
da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua 
risurrezione dai morti. E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di 
testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da 
Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque crede 
in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome». Pietro 
stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo discese 
sopra tutti coloro che ascoltavano la Parola. E i fedeli circoncisi, che 
erano venuti con Pietro, si stupirono che anche sui pagani si fosse 
effuso il dono dello Spirito Santo; li sentivano infatti parlare in altre 
lingue e glorificare Dio. Allora Pietro disse: «Chi può impedire che 
siano battezzati nell’acqua questi che hanno ricevuto, come noi, lo 
Spirito Santo?». E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù 
Cristo.  

 
Salmo (Salmo 65)           

Sia benedetto Dio, che non mi ha negato la sua 
misericordia 
Acclamate Dio, voi tutti della terra, cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!  
R 

A te si prostri tutta la terra, a te canti inni, canti al tuo nome». Ve-
nite e vedete le opere di Dio, terribile nel suo agire sugli uomini.  R 

Popoli, benedite il nostro Dio, fate risuonare la voce della sua lode; 
è lui che ci mantiene fra i viventi e non ha lasciato vacillare i nostri 
piedi.  R 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, e narrerò quanto per me 
ha fatto. Sia benedetto Dio, che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(7, 14-24) 

In quel tempo. Quando ormai si era a metà della festa, il Signore 
Gesù salì al tempio e si mise a insegnare. I Giudei ne erano meravi-
gliati e dicevano: «Come mai costui conosce le Scritture, senza avere 
studiato?». Gesù rispose loro: «La mia dottrina non è mia, ma di 
colui che mi ha mandato. Chi vuol fare la sua volontà, riconoscerà se 
questa dottrina viene da Dio, o se io parlo da me stesso. Chi parla da 
se stesso, cerca la propria gloria; ma chi cerca la gloria di colui che 
lo ha mandato è veritiero, e in lui non c’è ingiustizia. Non è stato 
forse Mosè a darvi la Legge? Eppure nessuno di voi osserva la Legge! 
Perché cercate di uccidermi?». Rispose la folla: «Sei indemoniato! 
Chi cerca di ucciderti?». Disse loro Gesù: «Un’opera sola ho compiu-
to, e tutti ne siete meravigliati. Per questo Mosè vi ha dato la circon-
cisione – non che essa venga da Mosè, ma dai patriarchi – e voi 
circoncidete un uomo anche di sabato. Ora, se un uomo riceve la 
circoncisione di sabato perché non sia trasgredita la legge di Mosè, 
voi vi sdegnate contro di me perché di sabato ho guarito interamente 
un uomo? Non giudicate secondo le apparenze; giudicate con giusto 
giudizio!».   

MARTEDÌ 10 maggio 2022, S. GIOVANNI DE AVILA, SAC. DOTT. DELLA CHIESA MERCOLEDÌ 11 maggio 2022 

Lettura degli Atti degli Apostoli (10, 34-48a) 

In quei giorni. Pietro prese la parola e disse: «In verità sto renden-
domi conto che Dio non fa preferenza di persone, ma accoglie chi lo 
teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione appartenga. Questa 
è la Parola che egli ha inviato ai figli d’Israele, annunciando la pace 
per mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti. Voi sapete ciò 
che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il 
battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito 
Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risa-
nando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio 
era con lui. E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute 

GIOVEDÌ 12 maggio 2022, SS. NÈREO E ACHÌLLEO, MARTIRI 

Lettura degli Atti degli Apostoli (11, 1-18) 

In quei giorni. Gli apostoli e i fratelli che stavano in Giudea vennero a 
sapere che anche i pagani avevano accolto la parola di Dio. E, quan-
do Pietro salì a Gerusalemme, i fedeli circoncisi lo rimproveravano 
dicendo: «Sei entrato in casa di uomini non circoncisi e hai mangiato 
insieme con loro!». Allora Pietro cominciò a raccontare loro, con 
ordine, dicendo: «Mi trovavo in preghiera nella città di Giaffa e in 
estasi ebbi una visione: un oggetto che scendeva dal cielo, simile a 
una grande tovaglia, calata per i quattro capi, e che giunse fino a 
me. Fissandola con attenzione, osservai e vidi in essa quadrupedi 
della terra, fiere, rettili e uccelli del cielo. Sentii anche una voce che 
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